
 

Carissime sorelle, 

all’alba di giovedì 18 luglio 2024, dalla Comunità “Maria Ausiliatrice” di Sant’Ambrogio il Signore ha 

chiamato a Sé, nel suo Regno di Gioia, la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Assunta CARRETTA 
 

Nata a Monte di Malo (VI) il 18 agosto 1939 
Professa a Pella (NO) il 6 agosto 1961 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

 

Assunta nacque in una numerosa famiglia semplice e laboriosa, di cultura contadina, che il Signore 

aveva benedetto con la nascita di 12 figli di cui 4 donati generosamente al Signore: un Padre 

Missionario Saveriano, due suore della Sacra Famiglia e Assunta FMA. Non sappiamo il motivo per 

cui la famiglia si era trasferita dal piccolo paese del Vicentino ad Arnate di Gallarate; verosimilmente 

si può pensare che la necessità di un lavoro più sicuro e redditizio l’abbia orientata in Lombardia e 

particolarmente nel Varesotto che negli anni ’60 aveva avuto un inteso incremento industriale e 

commerciale.  

La famiglia di suor Assunta era animata da un profondo senso cristiano. I genitori, gente semplice e 

concreta, tenevano unita la famiglia con la preghiera serale del Rosario e la Messa domenicale; 

educavano con l’esempio più che con le parole: contadini instancabili, sapevano unire a tanta povertà 

tanto amor di Dio confidando sempre nella Provvidenza.   

In questo clima di fede e frequentando l’Oratorio gestito dalle FMA è nata la vocazione di suor Assunta 

che fin da subito è rimasta affascinata dal loro stile relazionale. Così aveva scritto nelle sue note 

autobiografiche: sempre accoglienti, sempre con le porte aperte; quel loro modo di donarsi alle 

ragazze: giocare con loro, interessarsi, collaborare, ascoltare, mi hanno portato alla decisione di 

entrare nel nostro Istituto nonostante la pressione delle due sorelle maggiori, già religiose, che 

l’avrebbero voluta con loro. 

Iniziò il percorso formativo in Postulato appena ventenne nel gennaio 1959 a Castellanza (VA) e 

nell’agosto dello stesso anno passò al Noviziato di Pella (NO) dove nell’agosto 1961 emise i primi 

voti.  Dopo la Professione, venne mandata a Bosto di Varese come aiuto cuoca per spendersi poi per 

un trentennio come cuoca in varie case dell’allora Ispettoria Varesina “Madonna del Sacro Monte”: 

Bizzozero, Busto Arsizio, Castellanza, Bobbiate, Luvinate. Donna generosa, seppe vivere il suo 

servizio come lo spazio del dono alle sorelle e ai bambini coniugando sempre il suo compito prevalente 

con la sua missione preferita: l’Oratorio e la catechesi. È significativa la convinzione con cui concluse 

le sue note autobiografiche: Quando le suore sono unite, l’Oratorio va a “gonfie vele”. Le ragazze si 

sentono di casa e amano tutte le suore senza distinzione. E da questa atmosfera di carità e 

comprensione fioriranno sante vocazioni e ottime exallieve. 

Dal 1992, probabilmente già toccata nella salute, alternò il lavoro di cuoca con altre mansioni nei 

servizi comunitari in diverse altre case: Gallarate, Jerago, Samarate, Manerbio (BS), Varese “San 

Carlo”. 

Dal 2009 si trovava a Sant’Ambrogio dove, fin che le forze glielo permisero, ha svolto il compito di 

sacrestana e aiuti vari in casa. 

La celebrazione dell’Eucaristia nel giorno del funerale con la numerosa presenza di Exallieve, dei più 

diversi ceti sociale, è stata il segno concreto di quanto fosse stata efficace e fruttuosa la sua presenza 

in Oratorio, la sua capacità di collaborazione con le sorelle e di coinvolgimento delle giovani in 

proposte formative e spirituali, a volte anche audaci e sempre arricchenti. 

Accompagniamo con la preghiera la nostra cara suor Assunta perché il Signore l’accolga nell’abbraccio 

della sua misericordia e possa godere la pienezza dell’Amore e chiediamole di intercedere presso 

l’Ausiliatrice vocazioni serene e disponibili come lei. 

 

          L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


